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PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 ISTITUTO COMPRENSIVO “T. PETRUCCI” MONTECASTRILLI
RESPONSABILE DEL PIANO: DIRIGENTE SCOLASTICO STEFANIA CORNACCHIA
Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM
	Nome e cognome
	Ruolo nell’organizzazione scolastica
	Ruolo nel team di miglioramento

	DORIS ANTONINI
	FS INCLUSIONE
	Processi: INCLUSIONE

	SONIA VIALI
	FS INCLUSIONE
	Processi: INCLUSIONE

	PAOLA CANTABENE
	FS INCLUSIONE
	Processi: INCLUSIONE

	ROBERTA VIGNAROLI
	FS POF
	Processi:POF e componente del gruppo autovalutazione

	PATRIZIA DURASTANTI
	FS INNOVAZIONE AMBIENTE SALUTE  CITTADINANZA
	Processi: Innovazione didattica della matematica e TIC 
RESPONSABILE PROGETTO N. 1

	ALESSANDRA MONZO

	DOCENTE FUNZIONE STRUMENTALE
	REFERENTE DI SCUOLA AUTOVALUTAZIONE 
COORDINATRICE TdM
RESPONSABILE PROGETTO N. 2

	NAURA PASSAGRILLI
	FS DIMENSIONE EUROPEA DELL’EDUCAZIONE.ORIENTAMENTOI
	Processi: orientamento continuità
RESPONSABILE DI SEDE

	STEFANIA MARAGA
	DOCENTE DI SCUOLA PRIMARIA, PLESSO AVIGLIANO UMBRO
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI

	ANTONELLA TARTAMELLI
	DOCENTE DI SCUOLA PRIMARIA, PLESSO AVIGLIANO UMBRO
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI

	DONATELLA CARDARELLI
	DOCENTE DI SCUOLA PRIMARIA, PLESSO CASTEL DELL’AQUILA
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI( RESPONSABILE DI PLESSO)

	ELISABETTA ANGIONA
	DOCENTE DI SCUOLA PRIMARIA, PLESSO SCUOLA A TEMPO PIENO MONTECASTRILLI
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI( RESPONSABILE DI PLESSO)

	PAOLA LUCCI
	DOCENTE DI SCUOLA PRIMARIA, PLESSO DI CASTELTODINO
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI( RESPONSABILE DI PLESSO)

	SIMONA GIGLIONI
	DOCENTE DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PLESSO MONTECASTRILLI
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI( RESPONSABILE DI PLESSO)

	STEFANIA PALLOCCI
	DOCENTE DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PLESSO SISMANO
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI

	NAILA SDOGA
	DOCENTE DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PLESSO DI QUADRELLI
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI( SECONDO COLLABORATORE DEL DS E COORDINATORE SCUOLA DELL’INFANZIA

	LUIGINA LONGHI
	DOCENTE SCUOLA SECONDARIA 1° PLESSO MONTECASTRILLI(LETTERE)
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI

	CHIARA FEDERICI
	DOCENTE DI SCUOLA SECONDARIA DI 1°, PLESSO AVIGLIANO UMBRO(LETTERE)
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI

	ARIANNA ISIDORI
	DOCENTE DI SCUOLA SECODNARIA DI 1°, SUCCURSALE DI CASTEL DELL’AQUILA( LETTERE)
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI

	LUCIA ANNULLI
	DOCENTE DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° SUCCURSALE DI CASTEL DELL’AQUILA( MATEMATICA)
	ESTENSORE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E COMPONENTE DEL GRUPPO INTERVISTATO  DAI VALUTATORI ESTERNI, TUTOR DI LABORATORIO FORMAZIONE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI

	STEFANIA CORNACCHIA
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	ESTENSORE DEL RAV E DEL PIANO DI MIGLIORAMEMTO

	ENRICO FIENI
	DOCENTE DI SCUOLA SEC 1° SS MONTECASTRILLI
	DOCENTE COLLABORATORE VICARIO CON SEMIESONERO

	SONIA PATALOCCO
	COLLABORATORE SCOLASTICO SEDE CENTRALE
	PUNTO DI VISTA ATA

	TIZIANA BOCCHINO
	DSGA
	PARTE AMMINISTRATIVA

	ELISA BARCHERINI PROIETTI
	GENITORE
	COMPONENTE CdI

	DOMIZIANA D’ANTONI 
	GENITORE
	COMPONENTE CdI


PRIMA SEZIONE
	Scenario di riferimento

	Informazioni ritenute necessarie per la spiegazione delle scelte di miglioramento
	Il dato più preoccupante emerso dall'autovalutazione è la frammentazione interna all'istituto relativamente ai risultati alle prove Invalsi, che evidenzia disequità. E’ stato rilevato che le classi con buoni risultati rispetto alla media hanno all'interno meno alunni che si attestano sui livelli 1 e 2, a differenza delle classi con risultati molto sotto la media, nelle quali sono presenti molti alunni in percentuale che si posizionano nei livelli 1 e 2. In generale nell’Istituto, la percentuale di livelli 1 e 2 è più alta  della media nazionale. Questi dati hanno determinato la scelta degli obiettivi del RAV. 

Le riflessioni del team hanno portato inoltre ad una conclusione condivisa: il miglioramento degli esiti degli alunni passa attraverso la condivisione di processi e percorsi tra docenti della comunità di pratiche professionali. Alcune ricerche dimostrano che in presenza di un’alta capacità di lavoro cooperativo dei docenti si hanno migliori risultati di apprendimento degli allievi: si dimostra un collegamento significativo tra modelli organizzativi che integrano elementi di comunità ed alti risultati nelle prove Invalsi. 

Se si  sono consolidate forme di condivisione a livello di piccoli plessi, sembra ancora piuttosto complesso, vista anche l’oggettiva frammentazione dell’Istituto, realizzare una comunità di pratiche professionali ed  un curricolo di scuola veramente agito.  Per questo è necessario prevedere azioni di processo/sistema relativamente alla formazione dei docenti del dipartimento di matematica, settore più problematico nei risultati Invalsi, alla costruzione di un curricolo in verticale agito e, soprattutto, alla diffusione di buone pratiche e metodologie innovative già presenti nella scuola.  

Vanno previsti processi che favoriscano lo scambio di buone pratiche, per diffondere le azioni che producono esiti migliori.

	Il contesto socio-culturale in cui la scuola è inserita
(reti sul territorio, caratteristiche sociali e culturali dell’ambiente in cui la scuola è inserita, modelli educativi di riferimento, offerte per la gestione del tempo libero)


	Il territorio nel quale opera la nostra scuola comprende due comuni: Montecastrilli e Avigliano Umbro. La distribuzione in piccole sedi implica un grande dispendio di risorse per la fornitura di servizi essenziali: 10 plessi scolastici più una succursale della scuola secondaria di Avigliano Umbro, con relativi servizi di trasporto e mensa, 8 nel Comune di Montecastrilli.

La scuola costituisce il più importante riferimento culturale del territorio. La frammentazione dell'Istituto è  una risorsa, ciascun piccolo plesso è una comunità viva ed attiva nel contesto sociale, ma anche un problema per la necessità di replicare  risorse, sussidi, strutture e strumenti. La scuola è inserita in diverse reti, sia a livello locale con i Comuni, le Biblioteche e le associazioni di volontariato, sia tra scuole e servizi del territorio provinciale più ampio. Sono presenti nel contesto molte associazioni, ma poche si occupano di infanzia ed adolescenza.

	L’organizzazione scolastica
(composizione popolazione scolastica alunni, strategie della scuola per il coinvolgimento delle famiglie, obiettivi del POF, modalità di condivisione metodologica e didattica tra insegnanti, attenzione alle dinamiche tra pari, gestione della scuola, sistemi di comunicazione)
	COMPOSIZIONE POPOLAZIONE SCOLASTICA ALUNNI
la popolazione scolastica alla data del 27 Novembre 2014 è composta da 787 alunni:

200 di scuola dell’infanzia distribuiti in 8 sezioni,
386 di scuola primaria distribuiti in 23 classi, 4 a tempo pieno e 19 con un’ organizzazione di 30 ore settimanali,
201 di scuola sec. di 1° distribuiti in 12 classi.
L’Istituto è composto da 10 plessi scolastici: 4 scuole dell’lnfanzia, 4 scuole primarie e 2 scuole secondarie di 1° più una succursale ( Castel dell’Aquila).
Aspetto positivo-opportunità:

la specifica caratteristica strutturale dell’Istituto: piccole scuole/comunità promuoventi la qualità culturale del territorio. 

Aspetti negativi-vincoli:       

frammentazione in tanti piccoli plessi in un territorio vasto, difficoltà per l’organizzazione del servizio: i trasporti, la strutturazione dell’orario docenti, la necessità di itineranza, i costi moltiplicati( pc, palestre, biblioteche, connettività wifi…). 

COINVOLGIMENTO FAMIGLIE 
Aspetti positivi-opportunità: 
stretta condivisione con i Comuni, presenza di una rete territoriale per la scuola.

Servizi aiuto compiti in Biblioteca, presenza di un gruppo di cittadini “amici della scuola”,
reti di solidarietà tra famiglie,
realizzazione di riti civili di comunità per l’educazione alla cittadinanza a cui partecipano genitori e cittadini,
buone risposte dei genitori alle interviste dei valutatori esterni sulla percezione del loro rapporto con la scuola,
sperimentazioni di educazione socio emotiva con genitori.
Aspetti negativi-vincoli:

scarsità di spazi nel territorio per adolescenti, aumento del numero di famiglie in situazione di marginalità,

difficile gestione dei plessi per la loro frammentazione,
necessità di trovare un modo migliore per dare ampia diffusione ai risultati dell’autovalutazione, di indirizzare la partecipazione dei genitori promuovendo la condivisione delle finalità culturali e valoriali della scuola e di ricercare un equilibrio tra accoglienza dei bisogni delle famiglie e mantenimento del ruolo istituzionale della scuola.
OBIETTIVI POF
Aspetti positivi-opportunità: 
l’inclusione è un punto nodale del POF, si realizza per questo  la formazione e la sperimentazione sulla classificazione internazionale del funzionamento della disabilità e della salute ICF (OMS 2001); i GLH operativi si realizzano con la partecipazione di tutti i docenti.

Presenza di un curricolo in verticale di scuola, con documenti e procedure di progettazione correlati e condivisi; il curricolo, diviso in tre parti, una per ciascun grado scolastico, è stato elaborato da tutti i docenti, per questo non è solo un documento burocratico.
Attuazione di una didattica per competenze riferita alle otto competenze europee, così come previsto nelle Nuove Indicazioni (2012);
curricolo di scuola strutturato in verticale a matrice, con un collegamento coerente tra: competenze, profilo in uscita, dimensioni di competenza, traguardi disciplinari per lo sviluppo delle competenze, obiettivi di apprendimento. 
Attenzione nel curricolo di scuola alla persona, al cittadino consapevole, all’educazione alla cittadinanza (riti civili di comunità).
Realizzazione di Compiti di realtà per classi parallele e per classi per l’osservazione e la valutazione delle competenze (i compiti di realtà si svolgono anche alla scuola dell’infanzia). 
Presenza  di un Sillabo di scuola nozionale funzionale della lingua italiana distribuito in verticale dai 3 ai 13 anni. 
Realizzazione di un progetto di rete sull’orientamento.
Aspetti negativi-vincoli:

ancora difficoltà nell’utilizzo concreto, quotidiano del curricolo di scuola e nella consapevolezza da parte di tutti i docenti del senso generale  del processo d’innovazione in atto.
Vanno costruiti curricoli in verticale disciplinari che realizzino sia la verticalizzazione, sia l’essenzializzazione e che contemplino i contenuti/concetti/nuclei fondanti irrinunciabili di scuola; vanno potenziate azioni di sistema dei docenti con gli alunni delle classi ponte e ricercati accordi su specifici aspetti irrinunciabili del curricolo, anche in relazione ai contenuti.
CONDIVISIONE METODOLOGICA E DIDATTICA
Aspetti positivi-opportunità: 
condivisione di un sistema di valutazione di scuola con relativi strumenti;
presenza di documenti di passaggio e procedure standard di progettazione e valutazione condivise, collegiali e pubbliche;
presenza di dipartimenti disciplinari attivi;
unità trasversali di lavoro per competenze che si concludono con compiti di realtà multidisciplinari, svolte per classi, classi parallele-dipartimento;
prove strutturate di scuola (MT, AC-MT, prove meta fonologiche, dettati Stella, sociogramma di Moreno);
utilizzo di una matrice che correla i traguardi di competenza, gli OdA disciplinari e le otto competenze di cittadinanza;
utilizzo di rubriche di scuola per la valutazione delle competenze e di procedure per l’osservazione( situazione osservativa)  delle competenze;
glossario condiviso di concetti chiave sulla valutazione e sulla didattica;
rilevazione dei bisogni formativi e progettazione didattica sulla base dell’analisi degli stessi.
Aspetti negativi-vincoli:
alcune abilità chiave trasversali vanno  sviluppate maggiormente in continuità e vanno meglio definite, per rendere più agito il curricolo in verticale;
difficoltà nell’integrare la  valutazione delle conoscenze con la  valutazione delle competenze e l’osservazione dei processi e  nell’uso dei nuovi strumenti di valutazione per i traguardi di competenza; 
difficoltà nel definire un rapporto stretto e coerente tra progettazione didattica e valutazione;
necessità di una maggiore consapevolezza dei diversi aspetti della valutazione (formativa, sommativa, proattiva, diagnostica);
insufficienza di tempi comuni per lavorare e riflettere insieme;
esigenza di una migliore fruibilità del registro elettronico;
potenziamento dell’organizzazione e archiviazione dei materiali per una migliore condivisione di buone pratiche tra docenti.
RELAZIONI TRA PARI
Aspetti positivi-opportunità: 
clima relazionale molto buono;
attuazione di diverse strategie didattiche che favoriscono la relazione, come apprendimento cooperativo, tutoring, lavori inerenti la socio emotività e le abilità sociali, lavori di gruppo e laboratori, momenti di riflessione socio emotiva, argomentazione, confronto tra pari;
uscite didattiche, viaggi d’istruzione, gemellaggi tra le varie classi dell’Istituto, per favorire la socializzazione tra pari. 
GESTIONE SISTEMA
Aspetti positivi-opportunità: 
senso di appartenenza alla comunità scolastica,
presenza di una vera comunità professionale,
presenza di commissioni di lavoro.
Coordinamento adeguato da parte della dirigenza degli aspetti amministrativi e didattici.
Aspetti negativi-vincoli:
necessità di implementare la leadership distribuita e partecipata, per diffondere mezzi e fini e condividere più sostanzialmente i percorsi in tutta la comunità professionale.
SISTEMI COMUNICAZIONE
Sito Internet della scuola,
Google Apps,
posta elettronica,
Consigli di classe/interclasse/intersezione,
incontri con i genitori (colloqui individuali e assemblee), 
Comitato genitori.


	Il lavoro in aula
(attenzione alle relazioni docenti-alunni, gli ambienti di apprendimento, progetti di recupero e potenziamento degli apprendimenti, utilizzo di nuove tecnologie per la didattica)
	RELAZIONE DOCENTI-ALUNNI
L’attenzione alla relazione docente-alunno è posta su:
percorsi di socio-emotività (circle- time , piccoli riti, momenti di silenzio, discussioni di gruppo…),
momenti di costruzione di una gestione partecipativa in classe che favorisca l’autocontrollo, 
varietà di pratiche metodologico-didattiche (laboratorio, apprendimento cooperativo, uscite didattiche…).
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
Il contesto di apprendimento è pensato su tre dimensioni:
Dimensione organizzativa
Setting formativo: spazio, tempo, regole, clima relazionale, canali comunicativi.
Dimensione metodologica 
Strategie condivise, strumenti, azioni di recupero e consolidamento, organizzazione delle compresenze, progetti, uscite didattiche, attività interdisciplinari.
Dimensione relazionale
Regole di gestione della classe, modalità relazionali,   tecniche e strategie comuni e condivise.
PROGETTI DI RECUPERO E POTENZIAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI
Analisi dei bisogni formativi e progettazione didattica.
Sperimentazione ICF per promuovere un approccio bio psicosociale che valorizza il contesto di apprendimento ed il funzionamento del soggetto, ponendo attenzione ai fattori contestuali facilitanti il funzionamento stesso; maggiore attenzione al setting piuttosto che alle difficoltà individuali, che sono viste come un malfunzionamento del contesto.
Progetto aiuto compiti in Biblioteca.
Attività di tutoring per la costruzione degli strumenti per l’inclusione ( PdF, PEI, PDP per dsa e per bes).
Presenza del PAI d’Istituto e di percorsi di autovalutazione della qualità dell’inclusione, che sono resi pubblici e servono a ridefinire il PAI successivo.
Progetti ex art.9 CCNL scuola, aree a rischio ed a forte processo immigratorio. 
UTILIZZO DI NUOVE TECNOLOGIE NELLA DIDATTICA
Aspetti positivi-opportunità:
tutti e tre gli ordini di scuola possono usufruire di computer, videoproiettori e lim che costituiscono parte integrante della pratica didattica.
Alcune classi della S.S. di 1° e quinte primaria sperimentano l’utilizzo della  piattaforma interattiva multimediale google apps; tutte le classi 5e della S.P. aderiscono ad un progetto multimediale della Protezione Civile. 
Docenti ed alunni si scambiano materiali e compiti utilizzando la posta elettronica. 
Si utilizzano software per l’inclusione.   
Aspetti negativi e vincoli: 
il problema della connettività si moltiplica in considerazione della numerosità dei plessi. L’elevato numero di essi richiede infatti continui interventi di potenziamento e manutenzione, che rappresentano un onere ingente a carico delle amministrazioni.



	IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO

	Descrizione dei processi che hanno portato alla scelta degli obiettivi di miglioramento
	Criticità individuate/piste di miglioramento
	Punti di forza della scuola/risorse

	Risultati della valutazione esterna (Prove Invalsi, valutazione di équipe)

	Tranne il risultato della seconda primaria italiano, gli altri di primaria sono quest’anno sotto alla media regionale.

Tre classi quinte hanno peggiorato i risultati ottenuti in seconda primaria nelle precedenti rilevazioni. 
In matematica solo una classe seconda ha un risultato nella media umbra.

Notevole la frammentazione fra classi, che non è presente  quando tutte le classi vanno sotto la media;

percentuale di  livelli 1 e 2 superiore alla media umbra, significativamente più alta per le quinte.   

Minore rispetto alla media la percentuale di livelli 5 anche nelle classi terze di scuola secondaria di 1°.

Si ritiene opportuno attivare una formazione docenti in merito a:

-apprendimento cooperativo
-didattica della matematica.

	I risultati alle prove nazionali migliorano notevolmente nella scuola secondaria.
Nelle prove nazionali le terze sec. 1° hanno un risultato superiore sia alla media regionale, sia nazionale.

Alcune classi, sia di primaria sia di secondaria, sono migliorate nel passaggio seconda-quinta primaria e nel passaggio prima-terza secondaria,confrontando i risultati alle prove nazionali nei diversi anni di corso.

La frammentazione si riduce molto nella classe terza secondaria, in particolare in matematica. 
In generale, una sola classe terza secondaria in italiano ha risultati sotto la media umbra. 
In particolare, in matematica i livelli 1 e 2 sono molto al di sotto della media umbra. 

Livelli: 1 (RAV )

         3 (Valutatori esterni)

Risorse:

-classi parallele

-compiti di realtà trasversali.

	Risultati dei processi di autovalutazione

	Frammentazione nell’ambito del Collegio Docenti relativamente alle pratiche didattiche e alle strategie condivise.
	Il progetto Vales ha contribuito a costruire un gruppo ampio di docenti dei tre diversi ordini di scuola che ha la chiarezza degli obiettivi, dei percorsi per raggiungerli e il controllo sui processi.    

Livelli: 3(RAV) 

          3(Valutatori esterni)

	Linea strategica del piano
	Aspetti negativi – vincoli

Frammentazione  nelle competenze didattiche e metodologiche dei docenti dei dipartimenti di lettere e matematica nel campo della didattica laboratoriale, delle tecniche dell’apprendimento cooperativo e della didattica della matematica più centrata sulla promozione di competenze;
poco scambio e condivisione di pratiche didattiche, modalità di progettazione e valutazione tra docenti, soprattutto di plessi diversi.

Aspetti positivi- risorse

Nella scuola si rileva la presenza di un gruppo di docenti innovatori molto motivato e abbastanza numeroso. Questo nucleo forte è disponibile a mettere in gioco la propria capacità riflessiva per dar senso e corpo ad una leadership distribuita, capace di implementare percorsi innovativi in ambito educativo/didattico.

L’idea guida dell’intervento migliorativo si basa sulla convinzione che per promuovere il miglioramento scolastico, incluso l’insegnamento a livello di classe, sia necessario dar vita ad un modello di scuola come organizzazione che apprende. Occorrerà quindi sostenere il cambiamento migliorativo sia con azioni sui processi primari (insegnamento e apprendimento), sia con interventi sui processi secondari (di tipo formativo/ organizzativo).



	Definizione di
	Obiettivi strategici
	Indicatori

	
	1. Migliorare la conoscenza degli aspetti teorici ed epistemologici delle discipline, le competenze nell’uso di metodologie didattiche innovative e nella  progettazione, sperimentazione e documentazione didattica. 
2. Attuare una modifica a livello di processi organizzativi per la promozione di una comunità di pratiche professionali e la diffusione di una leadership distribuita.

	1.1 Presenza dei docenti dei dipartimenti di lettere e matematica  ai gruppi di formazione/ricerca intervento

1.2 misura del gradimento espresso dai docenti in ordine alle azioni formative (questionario)

1.3 percentuale di docenti dei dipartimenti che manifesta

 un gradimento superiore a 60/100 dei percorsi formativi nell’aspetto della ricaduta concreta sulle proprie pratiche di insegnamento

1.4 percentuale di docenti che attua con costanza i  percorsi formativi proposti nella fase di formazione/ ricerca intervento (da verificare attraverso il registro di classe elettronico o nelle progettazioni di classe)

1.5 percentuale dei docenti che realizza progettazioni e documentazioni di azioni inerenti la sperimentazione dei percorsi formativi della ricerca intervento

1.6 numero di schede di progettazione e documentazioni inserite nel sito.

2.1 Progettazione e realizzazione di unità trasversali di lavoro per competenze comuni tra classi parallele

2.2 numero di compiti di realtà e rubriche valutative progettati per classi parallele relativi ai traguardi per lo sviluppo delle competenze madrelingua e matematico tecnico scientifica 

2.3 presenza di comparazioni quantitative dei   risultati degli alunni nei compiti di realtà, da misurare attraverso rubriche valutative comuni, per  tenere sotto controllo i livelli di apprendimento e di promozione delle competenze di cittadinanza nelle diverse classi parallele

2.4 strutturazione di un protocollo osservativo da parte del team per il miglioramento, per analizzare il grado di partecipazione ai gruppi di parallele e di dipartimento e la ricaduta in termini di competenze professionali

2.5 numero di incontri non formali tra docenti delle classi parallele, anche utilizzando i drive di google

2.6 percentuale di docenti presenti ai gruppi di lavoro

2.7 misura del gradimento espresso dai docenti in ordine alle azioni di condivisione delle pratiche professionali 

2.8 percentuale di docenti che si avvale costantemente dei documenti creati in comune nella pratica educativa 

2.9 numero di docenti che partecipa ai gruppi cooperativi on line usando google apps

2.10 numero di interventi dei tutor senior con gruppi di docenti neofiti.



ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO

(secondo l’ordine di priorità)

	Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere:

Area da migliorare

Necessità di miglioramento

Grado di priorità

Riduzione della frammentazione nella competenza professionale dei docenti dei dipartimenti di italiano e matematica in merito a didattica della matematica, metodologie didattiche a dimensione sociale: laboratorio e apprendimento cooperativo,

progettazione/realizzazione di percorsi didattici e relativa documentazione per la promozione delle competenze
Formazione sulla didattica della matematica, per la diffusione tra tutti i docenti del dipartimento di reali competenze.

Formazione ricerca azione sulla metodologia dell’apprendimento cooperativo per tutti i docenti dei dipartimenti di lettere e matematica, aperto anche ai docenti di altre discipline.
Formazione ricerca azione sulla didattica laboratoriale realizzata nella modalità del laboratorio adulto, per promuovere modalità di lavoro cooperativo tra docenti.
Progettazione e 

sperimentazione di micro curricoli in verticale nelle classi parallele.
Alta
Area da migliorare

Necessità di miglioramento

Grado di priorità

Incremento degli scambi professionali tra docenti di diversi plessi ,

uso reale del curricolo in verticale in tutte le classi e da parte di tutti i docenti,

uso di modalità comuni e innovative d’intervento all’interno dei dipartimenti di lettere e matematica,
partecipazione attiva di tutti i docenti ai percorsi di innovazione e crescita della consapevolezza del senso,
distribuzione più omogenea tra le classi delle modalità innovative di azione didattica e di relazione con il contesto,
promozione della leadership distribuita
Modificare l’organizzazione degli incontri di lavoro: non si tratta di aumentarne il numero, ma di realizzare un cambio di passo e fare in modo alternativo quello che fatto nel modo tradizionale non funziona.

La domanda di fondo è: come poter condividere le buone pratiche già presenti nella scuola?

Per costruire una Comunità di Pratiche, secondo Wenger, è importante "l'informalità" delle situazioni e dei rapporti, che facilitano la creazione di un contesto pratico-laboratoriale entro cui diventi naturale condividere problemi e soluzioni. E’ solo condividendo conoscenze diversificate che nascono idee e intuizioni in maniera naturale.

Il contesto interattivo di comunanza e di comunicazione può essere il motore dell’innovazione diffusa.

Durante gli incontri di dipartimento e/o parallele è importante "conversare", cioè riflettere insieme, su quello che si fa nella propria classe, con la propria disciplina, in base alle proprie esperienze.

E’ importante evitare la gerarchia dei ruoli, il compito è “fare insieme” e provare a guardare le cose con gli occhi dell’ultimo arrivato.

E’ necessario anche elaborare “repository” di prodotti realizzati insieme e condividere pratiche attuate e documentate.

Medio alta
Nello specifico dunque i progetti sono identificati come:

1. “Dalle regole ai perché, percorso formativo di ricerca intervento sulla didattica per le competenze” 

2. “Verso la comunità di pratiche professionali”



SECONDA SEZIONE

Da compilare per ciascun progetto

	Indicazioni di progetto
	Titolo del progetto
	“Dalle regole ai perché, percorso formativo di ricerca intervento sulla didattica per le competenze”

	
	Responsabile del progetto
	Patrizia Durastanti

	
	Data di inizio e fine
	Novembre 2014-Maggio 2015

	La pianificazione 

(Plan)
	Pianificazione obiettivi operativi
	Obiettivi operativi
	Indicatori di valutazione

	
	
	1.Realizzare un percorso formativo sulla didattica della matematica per competenze, strutturato in 3 incontri di 3 ore ciascuno e condotto da una docente universitaria         (Rosetta Zan, dipartimento di matematica Università di Pisa).
Titoli degli incontri:
a) LE ‘REGOLE’ NELL’INSEGNAMENTO DELLA MATEMATICA– ASPETTI METODOLOGICO DIDATTICI 
Prime riflessioni: l’uso della parola ‘regola’ nella pratica didattica e nelle Indicazioni Nazionali. Le ‘regole’ nei libri di testo. Le ‘regole’ e i perché della matematica. Implicazioni didattiche.
b) INSEGNARE LA MATEMATICA PROMUOVENDO COMPETENZE 
Da un insegnamento per regole a un insegnamento per competenze: i processi tipici della matematica (definire, argomentare, dimostrare, usare convenzioni, risolvere problemi…) nella pratica didattica.
c) IL PROBLEM SOLVING NELLA PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO DI MATEMATICA 
L’uso dei problemi nella pratica didattica per lo sviluppo di competenze. La scelta di problemi significativi. Le caratteristiche di un ‘buon’ problema. Come fare problem solving in classe.
2.Realizzare un percorso formativo sulla didattica laboratoriale in matematica attraverso la metodologia del laboratorio adulto di formazione.
Esperto: Carla Degli Esposti
Sperimentazione della didattica laboratoriale.
Incontro a): Le operazioni nei vari insiemi numerici  (3 ore). Come nascono i vari insiemi numerici;  l'aritmetica dell’orologio; configurazioni numeriche; la tavola pitagorica.
Incontro B): Il concetto di rapporto (3 ore). Le misure; costruzione di frazioni; tangram e frazioni; problemi con le frazioni.
Incontro c): Focus sulle esperienze realizzate in classe dai docenti. Esame delle criticità e dei punti di forza, spunti per ulteriori percorsi didattici.
3.Attuare un percorso formativo sulla metodologia
dell’apprendimento cooperativo, condotto dalla dottoressa Claudia Matini (4 incontri). Durante il percorso i docenti, divisi in gruppi, sperimentano direttamente la progettazione di percorsi cooperativi e costruiscono una scheda di lavoro comune di azioni didattiche da realizzare nelle classi/sezioni.
4.Realizzare percorsi di sperimentazione nelle classi/sezioni sullo stimolo della formazione ricevuta; documentazione e riflessione sull’azione.
I gruppi di dipartimento stabiliscono dei nuclei concettuali e progettano micro azioni didattiche su quel nucleo in verticale, da realizzare e valutare in tutte le classi sezione. I risultati ottenuti dagli alunni vengono sintetizzati in specifiche tabelle per l’analisi degli esiti in sede di OOCC. Le progettazioni in verticale con le relative documentazioni diventano micro curricoli in verticale da diffondere.

	-Presenza docenti dei dipartimenti di lettere e matematica  ai gruppi di formazione/ricerca intervento

-misura del gradimento espresso dai docenti in ordine alle azioni formative (questionario)

-percentuale di docenti dei dipartimenti che manifesta

 un gradimento superiore a 60/100 dei percorsi formativi nell’aspetto della ricaduta concreta sulle proprie pratiche di insegnamento

-percentuale di docenti che attua con costanza i  percorsi formativi proposti nella fase di formazione/ ricerca intervento (da verificare attraverso il registro di classe elettronico)

-percentuale dei docenti che realizza progettazioni e documentazioni di azioni inerenti la sperimentazione dei percorsi formativi della ricerca intervento

-numero di schede di progettazione e documentazioni inserite nel sito.



	
	Relazione tra la linea strategica del Piano ed il progetto


	Linea strategica 1.

Diminuire la frammentazione nelle competenze docenti in merito a: 
didattica della matematica per le competenze, 

uso di metodologie innovative quali apprendimento cooperativo,

didattica laboratoriale,

sperimentazioni di metodologie innovative in tutte le classi/sezioni.

	
	Risorse umane necessarie


	Formatori: Rosetta Zan, capo dipartimento di matematica facoltà di matematica e fisica Unversità di Pisa.
Carla Degli Esposti, esperto metodologia didattica del laboratorio in matematica, autore quesiti Invalsi di matematica.
Claudia Matini: esperto nella metodologia didattica dell’apprendimento cooperativo.

Docenti interni esperti per il coordinamento delle azioni progettuali e di sperimentazione nelle classi e per l’elaborazione dei micro curricoli.


	
	Destinatari del progetto (diretti e indiretti)


	Diretti: docenti dei dipartimenti di Italiano e matematica ( circa 60 docenti).
Indiretti: gli alunni di tutte le classi/sezioni.

	
	Budget previsto


	€1269,18 spese pagamento formatore apprendimento cooperativo, dottoressa Matini (fase 1)
€600 (progetto di rete) spese distribuite in rete di scuole per il pagamento formazione laboratorio adulto sulla matematica; nelle spese sono inserite quelle riferite al viaggio dottoressa Degli Esposti (fase2)
€500 (progetto di rete) spese distribuite in una rete di scuole per il pagamento della formazione sulla epistemologia e la didattica della matematica dottoressa Zan (fase 1)

	La realizzazione 

(Do)
	Descrizione delle principali fasi di attuazione


	Fase 1. 
formazione in presenza: 3 incontri di formazione sulla didattica della matematica,     4 incontri di formazione sulla metodologia dell’apprendimento cooperativo.
Fase 2. 
attività di laboratorio adulto sulla metodologia del laboratorio di matematica e sull’apprendimento cooperativo.
Fase 3. 
progettazione per gruppi di docenti di azioni didattiche sullo stimolo della formazione ricevuta, 
sperimentazione nelle classi e costruzione di micro curricoli in verticale, 
elaborazione della documentazione relativa.


	
	Descrizione delle attività per la diffusione del progetto


	Tutte le presentazioni dei docenti formatori vengono inserite nel sito della scuola. Strutturazione di una cartella condivisa nel drive di google per l’inserimento delle schede di progettazione e delle rubriche valutative realizzate. 
Inserimento della documentazione nel sito della scuola. 

Si promuovono la disseminazione/  condivisione dei contenuti e la validazione dei risultati attraverso incontri negli OOCC: Collegio dei Docenti, Consiglio di Istituto, Consigli di classe e interclasse. Si organizzano occasioni di dialogo con  i membri del Comitato dei genitori, per dare concretezza alla convinzione che solo un rapporto molto collaborativo tra insegnanti, alunni e genitori crea un clima organizzativo in grado di alimentare una reciprocità di obiettivi, azioni ed impegni in cui tutti sappiano innescare le motivazioni e le spinte necessarie per migliorare.

	Il monitoraggio e i risultati

(Check)


	Descrizione delle azioni di monitoraggio


	Incontri periodici del TpM anche alla presenza del consulente Indire per il Vales,
confronti in itinere con i formatori,
osservazioni in presenza,
scambi in google drive.


	
	Target


	80% docenti di matematica 
80% docenti di lettere per le parti apprendimento cooperativo e progettazione sperimentazione-documentazione micro curricoli in verticale con compiti di realtà e rubriche valutative

	
	Note sul monitoraggio


	Il monitoraggio dell'impatto delle iniziative formative avrà cura di verificare:
-gli aspetti organizzativi e gestionali
-la struttura e l'efficacia del modello formativo
-la qualità didattica (contenuti e metodologie)
-le capacità sviluppate dagli insegnanti
-la documentazione prodotta ed il possibile riuso.

	Il riesame e il miglioramento

(Act)
	Modalità di revisione delle azioni


	Analisi e revisione delle azioni all’interno degli incontri periodici del TpM con il consulente Indire per il Vales.
Scambi e riflessioni dei docenti senior (staff e TpM) che partecipano alle azioni attraverso la piattaforma Indire e il drive di google apps.

	
	Criteri di miglioramento


	Si verificherà se il progetto viene svolto nel suo pieno potenziale. In particolare:

-se le azioni sono in linea con gli obiettivi

-se le azioni vengono sviluppate nei tempi previsti

-l’eventuale necessità di una nuova taratura in ordine ad obiettivi, tempi e indicatori.

	
	Descrizione delle attività di diffusione dei risultati


	Presentazione al Collegio Docenti,
presentazione al Consiglio d’Istituto ed al Comitato genitori.

	
	Note sulle possibilità di implementazione del progetto


	Per quanto riguarda la disseminazione delle competenze professionali apprese e la fertilizzazione interna, attraverso la ricaduta a cascata sulle attività di insegnamento, si ritiene ci siano buone possibilità di implementazione, in considerazione del fatto che tutti i docenti partecipano alla formazione e che le attività di sperimentazione si correlano con specifiche azioni già deliberate nel POF.


	Attività
	Responsabile
	Tempificazione attività (mesi dall’avvio)
	Note
	Situazione 
(da compilare durante l’attuazione del progetto)
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi 

Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi

Verde = attuata

	
	
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	
	

	Formazione team di progettazione  
	DS su mandato del CD
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stesura PdM e progetto 
n. 1 ad esso afferente
	Team per il Miglioramento
Consulente Indire 
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	In corso ed in linea con gli obiettivi



	Analisi disponibilità finanziarie
	DS-DSGA
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accordi
programmatici
con esperti
esterni competenti

	DS
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Validazione idea-guida dell’azione progettuale ed inserimento nel POF
	CD-CI
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Realizzazione attività  
	 Patrizia Durastanti
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	In corso di realizzazione


	 Monitoraggio azioni progettuali
	Team per il Miglioramento
Consulente Indire 
	
	
	
	
	x
	
	x
	
	
	
	Non ancora attuata


	Valutazione e riesame del PdM e delle azioni progettuali
	OOCC
Team per il Miglioramentoo
Consulente Indire 
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	Non ancora attuata


	Diffusione/comunicazione risultati
	DS
OOCC
Team per il Miglioramento
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	Non ancora attuata



Schema di andamento per le attività del progetto
SECONDA SEZIONE

Da compilare per ciascun progetto

	Indicazioni di progetto
	Titolo del progetto
	“Verso una comunità di pratiche”

	
	Responsabile del progetto
	Alessandra Monzo

	
	Data di inizio e fine
	Novembre 2014-Maggio 2015

	La pianificazione 

(Plan)
	Pianificazione obiettivi operativi
	Obiettivi operativi
	Indicatori di valutazione

	
	
	1.Programmare e realizzare incontri di lavoro docente per classi parallele (dipartimenti lettere e matematica), compresa la Scuola dell’Infanzia. Tali incontri saranno orientati alla realizzazione di unità di lavoro trasversali per competenza, in base ai bisogni maggiormente rilevati a livello di POF. 

Si intende 

progettare e realizzare in gruppi di lavoro docenti azioni didattiche in apprendimento cooperativo e con una metodologia laboratoriale.

2.Progettare compiti di realtà comuni per classi parallele, da valutare con specifiche rubriche elaborate dai docenti durante gli incontri di parallele.

3.Realizzare le attività progettate nelle classi.
4.Confrontare in sede di Collegio dei docenti gli esiti, 
realizzare forme di tutoring docenti senior docenti neofiti sulla elaborazione di strumenti progettuali per l’inlcusione e

la realizzazione dei piani di potenziamento in base ai risultati ottenuti dagli allievi nelle prove AC MT ed MT.

5.potenziare la comunicazione e la cooperazione tra docenti attraverso google drive.
6.Sistemare e potenziare il sito della scuola nella parte attività/ documentazione.

	-Progettazione e realizzazione di unità trasversali di lavoro per competenze comuni tra classi parallele

-numero di compiti di realtà e rubriche valutative progettati per classi parallele relativi ai traguardi per lo sviluppo delle competenze madrelingua e matematico tecnico scientifica 

-presenza di comparazioni quantitative dei   risultati degli alunni nei compiti di realtà da misurare attraverso rubriche valutative comuni per  tenere sotto controllo i livelli di apprendimento e di promozione delle competenze di cittadinanza nelle diverse classi parallele

-strutturazione di un protocollo osservativo da parte del team per il miglioramento per analizzare il grado di partecipazione ai gruppi di parallele e di dipartimento e la ricaduta in termini di competenze professionali

-numero di incontri non formali tra docenti delle classi parallele, anche utilizzando i drive di google

-percentuale di docenti presenti ai gruppi di lavoro

-misura del gradimento espresso dai docenti in ordine alle azioni di condivisione delle pratiche professionali 

-percentuale di docenti che si avvale costantemente dei documenti creati in comune nella pratica educativa 

-numero di docenti che partecipa ai gruppi cooperativi on line usando google apps

-numero di interventi dei tutor senior con gruppi di docenti neofiti.


	
	Relazione tra la linea strategica del Piano ed il progetto


	La correlazione è fortissima, infatti il punto centrale del piano è rappresentato dall’aumento degli scambi, del confronto e delle azioni comuni tra docenti, per la costruzione della comunità di pratiche. L’obiettivo è l’implementazione della leadership distribuita e la diminuzione della frammentazione nelle competenze. 

	
	Risorse umane necessarie


	Dipartimenti di matematica e lettere,
docenti esperti tutor senior,
TpM.

	
	Destinatari del progetto (diretti e indiretti)


	Docenti dei dipartimenti di italiano e matematica,
tutti gli alunni della scuola.

	
	Budget previsto


	Lavoro aggiuntivo tutor senior, per osservazione partecipata nei gruppi di classi parallele, tutoring compilazione documenti di progettazione, tutoring potenziamento italiano e matematica, tutoring didattica 2.0 ed uso di google apps, elaborazione, compilazione e analisi strumenti di verifica delle azioni (protocolli di osservazione, questionari):
€ 2.630,82 (costo ora 23,60) n. docenti 15


	La realizzazione 

(Do)
	Descrizione delle principali fasi di attuazione


	A. Incontri periodici per classi parallele per la progettazione (almeno 4 a quadrimestre);
scambi informali tra docenti dei gruppi di parallele;
scambi on line in google drive;
realizzazione delle attività in classe;
somministrazione del compito di realtà e valutazione;
presentazione dei risultati degli alunni in Collegio Docenti;
raccolta delle progettazioni e delle documentazioni e inserimento nel sito;
presentazione dei risultati al Consiglio d’Istituto e al Comitato genitori.
B. Incontri di tutoring docenti senior e altri docenti nei mesi di Novembre, Dicembre e Gennaio, per elaborazione documenti inclusione;
analisi dei risultati di classe e d’Istituto nelle prove strutturate AC MT ed MT; presentazione e progettazione di percorsi di potenziamento; 
nuova somministrazione delle prove strutturate  nel mese di Maggio e verifica delle azioni;
scambi in google apps per la diffusione delle competenze tecnologiche e la didattica 2.0 tra docenti tutor senior e altri.

	
	Descrizione delle attività per la diffusione del progetto


	Inserimento delle progettazioni realizzate nel sito della scuola,
presentazione al Collegio Docenti,
presentazione al Consiglio d’Istituto ed al Comitato genitori.


	Il monitoraggio e i risultati

(Check)


	Descrizione delle azioni di monitoraggio


	Osservazioni dei docenti tutor senior,
incontri del TpM anche con il consulente Indire per il Vales,
verifica delle azioni nelle classi.

	
	Target


	70% docenti dipartimenti lettere e matematica

70%  docenti di scuola primaria e infanzia

	
	Note sul monitoraggio


	Il monitoraggio dell'impatto delle azioni progettuali avrà cura di verificare:
-gli aspetti organizzativi e gestionali
-la struttura e l'efficacia del modello comunicativo
-la documentazione prodotta.

	Il riesame e il miglioramento

(Act)
	Modalità di revisione delle azioni


	Protocollo di osservazione sul campo in base ad uno specifico strumento elaborato dal TpM,
elaborazione e riflessione sui dati raccolti,
incontri del TpM anche alla presenza del consulente Indire per il Vales, per decidere sugli eventuali cambiamenti da apportare al piano di azioni per il miglioramento.

	
	Criteri di miglioramento


	Si verificherà se il progetto viene svolto nel suo pieno potenziale; in particolare:

-se le azioni sono in linea con gli obiettivi

-se le azioni vengono sviluppate nei tempi previsti

-l’eventuale necessità di una nuova taratura in ordine ad obiettivi, tempi e indicatori.

	
	Descrizione delle attività di diffusione dei risultati


	Sito scuola

presentazioni al Comitato genitori ed al Consiglio d’Istituto

Scuola in chiaro

	
	Note sulle possibilità di implementazione del progetto


	si ritiene che si possa realizzare un’alta implementazione visto che le azioni progettuali sono realizzate da un numero notevole di docenti. 
Si confida nel fatto che lo sviluppo di un clima di apertura al dialogo ed allo scambio professionale faciliti la diffusione delle buone pratiche nei vari plessi dell’Istituto anche dopo la conclusione delle azioni progettuali. 


	Attività
	Responsabile
	Tempificazione attività (mesi dall’avvio)
	Note
	Situazione 

(da compilare durante l’attuazione del progetto)

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi 

Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi

Verde = attuata

	
	
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	
	

	Formazione team di progettazione  
	DS su mandato del CD
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stesura PdM e progetto
n. 2 ad esso afferente
	Team per il Miglioramento
Consulente Indire 
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi disponibilità finanziarie
	DS-DSGA
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Validazione idea-guida dell’azione progettuale ed inserimento nel POF
	CD-CI
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Realizzazione attività  
	 Alessandra Monzo
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	In corso di realizzazione


	 Monitoraggio azioni progettuali
	Team per il Miglioramento
Consulente Indire 
	
	
	
	
	x
	
	x
	
	
	
	Non ancora attuata


	Valutazione e riesame del PdM e delle azioni progettuali
	OOCC
Team per il Miglioramento
Consulente Indire 
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	Non ancora attuata


	Diffusione/comunicazione risultati
	DS
OOCC
Team per il Miglioramento
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	Non ancora attuata



Schema di andamento per le attività del progetto
TERZA SEZIONE
	Progetto
	Obiettivi operativi
	Indicatori


	Target
	Risultati ottenuti*

*da compilare a fine del Piano di Miglioramento
	Note

	Progetto 1
Dalle regole ai perché, percorso formativo di ricerca intervento sulla didattica per le competenze

	1.Realizzare un percorso formativo sulla didattica della matematica per competenze.
2.Realizzare un percorso formativo sulla didattica laboratoriale in matematica attraverso la metodologia del laboratorio adulto di formazione.

3.Attuare un percorso formativo sulla metodologia dell’apprendimento cooperativo.

4.Realizzare percorsi di sperimentazione nelle classi/sezioni sullo stimolo della formazione ricevuta; documentazione e riflessione sull’azione.

	-Presenza docenti dei dipartimenti di lettere e matematica  ai gruppi di formazione/ ricerca intervento.
-Misura del gradimento espresso dai docenti in ordine alle azioni formative (questionario).
-Percentuale di docenti dei dipartimenti che manifesta

un gradimento superiore a 60/100 dei percorsi formativi nell’aspetto della ricaduta concreta sulle proprie pratiche di insegnamento.
-Percentuale di docenti che attua con costanza i  percorsi formativi proposti nella fase di formazione/ ricerca intervento (da verificare attraverso il registro di classe elettronico).
-Percentuale dei docenti che realizza progettazioni e documentazioni di azioni inerenti la sperimentazione dei percorsi formativi della ricerca intervento.
-Numero di schede di progettazione e documentazioni inserite nel sito.


	≥80%

almeno 60/100

≥60%

≥60%

≥ 70%

≥16
	
	

	Progetto 2 Verso la comunità di pratiche professionali

	1.Programmare e realizzare incontri di lavoro docente per classi parallele.
2.Progettare compiti di realtà comuni per classi parallele, da valutare con specifiche rubriche. 

3.Realizzare le attività progettate nelle classi.

4.Confrontare in sede di Collegio dei docenti i risultati, per riprogettare e

realizzare forme di tutoring docenti senior docenti neofiti. 
5.Potenziare la comunicazione e la cooperazione tra docenti attraverso google drive.
6.Sistemare e potenziare il sito della scuola.

	-Progettazione e realizzazione di unità trasversali di lavoro per competenze comuni tra classi parallele. 
-Numero di compiti di realtà e rubriche valutative progettati per classi parallele relativi ai traguardi per lo sviluppo delle competenze madrelingua e matematico tecnico scientifica. 

-Presenza di comparazioni quantitative dei   risultati degli alunni nei compiti di realtà (da misurare attraverso rubriche valutative comuni, per  tenere sotto controllo i livelli di apprendimento e di promozione delle competenze di cittadinanza nelle diverse classi parallele).
-Strutturazione di un protocollo osservativo da parte del team per il miglioramento per analizzare il grado di partecipazione ai gruppi di parallele e di dipartimento e la ricaduta in termini di competenze professionali.
-Numero di incontri non formali tra docenti delle classi parallele (anche utilizzando i drive di google).
-Percentuale di docenti presenti ai gruppi di lavoro.
-Misura del gradimento espresso dai docenti in ordine alle azioni di condivisione delle pratiche professionali. 

-Percentuale di docenti che si avvale costantemente dei documenti creati in comune nella pratica educativa. 

-Numero di docenti che partecipa ai gruppi cooperativi on line usando google apps.
-Numero di interventi dei tutor senior con gruppi di docenti neofiti.

	≥ 2 per ogni a.s.

2 per quadrimestre

Sì/no
Sì/no
≥ 3

≥70%

almeno 60/100

≥ 60%

≥30%  
≥5
	
	


Da compilare relativamente al Piano per verificare l’omogeneità delle azioni di valutazione del PdM                                                                 
QUARTA SEZIONE     
Budget complessivo

	
	Costi 
	Totale

	Progetto 1

	Compenso formazione apprendimento cooperativo esperta Matini

	€  1.269,18

	
	Compenso formazione sul laboratorio adulto di matematica esperta Degli Esposti (progetto di Rete)

	€    600 (in Rete)

	
	Compenso formazione sulla epistemologia e la didattica della matematica esperta Zan  (progetto di Rete)

	€    500 (in Rete)

	Progetto 2
	Ore forfettarie docenti osservatori esperti per tutoraggio docenti neofiti (osservazione partecipante gruppi di lavoro docenti, stesura, somministrazione ed elaborazione protocolli di osservazione e questionari di gradimento)

	€  2.630,82

	
	Si specifica che per la realizzazione del progetto è necessario attingere al Fis della scuola 2014 /2015 (15 ore x 19 docenti )

	€  4.987,50

	Progetti 1/2
	 Elaborazione/ monitoraggio PdM ore aggiuntive TpM

	€  5.000


                                                                            Totale generale costi €14.987,50
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